
L.R. 16 maggio 2013, n. 25 (art. 12). 

Istituzione dell'Azienda regionale per la forestazione e le politiche per 
la montagna - Azienda Calabria Verde - e disposizioni in materia di 
forestazione e di politiche della montagna. 

 

Art. 12  Risorse. 

1.  Per la realizzazione dei fini istituzionali, l'Azienda Calabria Verde gestisce 
anche i relativi progetti da realizzare con l'impiego delle risorse, di competenza 
dei settori funzionali di riferimento, previste nell'ambito della programmazione 
comunitaria 2007-2013, secondo le relative regole, e di quelle che risulteranno 
disponibili nell'ambito della programmazione comunitaria 2014-2020. 

2.  A decorrere dal 1° gennaio 2014 il compenso a titolo di spese generali 
spettante all'Azienda Calabria Verde per la forestazione e per le politiche della 
montagna, per gli interventi di cui all'articolo 2 della L.R. n. 20/1992, non può 
superare l'aliquota del 3,5 per cento del relativo costo. 

3.  I commi 5 e 8 dell'articolo 28 della L.R. n. 7/2006 sono abrogati. 

4.  I proventi derivanti dalla utilizzazione forestale o dalla concessione onerosa 
di beni, nonché dalla vendita del materiale legnoso e dalla gestione, anche 
mediante concessione, del patrimonio forestale regionale amministrato 
dall'Azienda ai sensi dell'articolo 11, comma 1, della L.R. 20/1992, sono 
annualmente destinati alla Regione Calabria (28). 

4-bis.  La Regione può attribuire parte dei proventi di cui al comma 4: 

a)  per una quota, commisurata al raggiungimento degli obiettivi strategici, 
all'Azienda Calabria Verde per il finanziamento delle spese generali per 
l'esecuzione degli interventi di forestazione ovvero per il finanziamento di spese 
di ammodernamento; 

b)  per altra quota, al bilancio regionale, destinandola al ripianamento della 
situazione debitoria dell'AFOR (29). 

5.  La determinazione delle quote di cui al comma 4, è fissata annualmente dalla 
Giunta regionale, sentito il direttore generale dell'Azienda Calabria Verde (30). 

6.  [I risparmi di spesa derivanti dalle disposizioni della presente legge 
concorrono al ripianamento della situazione debitoria dell'AFOR, per come 
quantificata dal Commissario liquidatore] (31). 

 

(28) Comma così sostituito dall’ art. 27, comma 1, lettera a), L.R. 27 dicembre 2016, n. 43, a 
decorrere dal 1° gennaio 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 36, comma 1, della 



medesima legge). Per le disposizioni transitorie e finali, vedi quanto previsto dall’ art. 34, comma 
1, della suddetta L.R. n. 43/2016. Il testo precedente era così formulato: «4. Gli utili netti di 
gestione risultanti dal conto economico di esercizio e, in particolare, quelli derivanti dalla 
utilizzazione forestale, nonché dalla vendita del materiale legnoso e dalla gestione, anche 
mediante concessione, del patrimonio forestale regionale amministrato dall'Azienda ai sensi 
dell'articolo 11, comma 1, della L.R. n. 20/1992, sono destinati, per una quota, al 
cofinanziamento del compenso a titolo di spese generali per l'esecuzione degli interventi di 
forestazione e, per altra quota, al bilancio regionale con destinazione vincolata al ripianamento 
della situazione debitoria dell'AFOR, per come quantificata dal commissario liquidatore.». 

(29) Comma aggiunto dall’ art. 27, comma 1, lettera b), L.R. 27 dicembre 2016, n. 43, a 
decorrere dal 1° gennaio 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 36, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie e finali, vedi quanto previsto dall’ art. 34, comma 
1, della suddetta L.R. n. 43/2016. 

(30) Comma così modificato dall’ art. 27, comma 1, lettera c), L.R. 27 dicembre 2016, n. 43, a 
decorrere dal 1° gennaio 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 36, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie e finali, vedi quanto previsto dall’ art. 34, comma 
1, della suddetta L.R. n. 43/2016. 

(31) Comma abrogato dall’ art. 27, comma 1, lettera d), L.R. 27 dicembre 2016, n. 43, a 
decorrere dal 1° gennaio 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 36, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie e finali, vedi quanto previsto dall’ art. 34, comma 
1, della suddetta L.R. n. 43/2016. 

  

 


